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Case Albergo 

Vivere nella casa albergo 

La casa albergo offre integrazione sociale e sicurezza personale. La vita nella comunità è 

scadenzata da numerosi momenti durante i quali si svolgono attività ricreative, culturali e sportive 

al fine di favorire integrazione e socialità fra gli ospiti. Particolare attenzione è rivolta all'attività 

fisica, seguita da personale specializzato. Accanto a ginnastica, cinema, teatro, conferenze e 

giochi di società anche assistenza medica e infermieristica, limitata ad alcune ore giornaliere o 

settimanali.                 

In cosa consiste la prestazione 

L'Istituto offre agli anziani ospitalità residenziale nelle case albergo di Monte Porzio Catone 

(Roma) e Pescara. La casa garantisce vitto, alloggio, servizi comuni, assistenza sociale, medica, 

dietetica e infermieristica.                                                                                                                                                  

Gli ospiti partecipano alle spese con una quota mensile.                                                                               

In caso di infermità acuta e/o a breve decorso, la casa assicura le opportune terapie. In caso di 

persistenza dell'infermità o di patologia più complessa, l'ospite è temporaneamente trasferito in 

un luogo di cura, pubblico o privato, con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale. In caso di 

perdita dell'autosufficienza psicofisica, l'ospite è trasferito–con l'accordo dei familiari–in strutture di 

lungodegenza convenzionate con la casa albergo. 

A chi si rivolge 

Ai pensionati ex Inpdap, ai pensionati pubblici iscritti al Fondo credito e anche ai loro coniugi. 

Per essere accettati, gli ospiti devono garantire: 

 reddito proprio o assicurato da familiari (o da terzi) con atto di impegno formale;  

 condizione di autosufficienza psicofisica, accertata da una commissione di valutazione 

geriatrica interna alla casa albergo. La condizione di autosufficienza è verificata 

annualmente e la sua perdita è causa del venir meno della residenzialità.  

Come fare 

 Si accede per concorso pubblico annuale aperto dal mese di gennaio al mese di 

dicembre.   

 La domanda, corredata di tutti gli allegati di cui si compone (autocertificazione del 

reddito, designazione tutor, scheda sanitaria), va presentata o spedita alla direzione della 

casa albergo prescelta o anche alla Sede provinciale di appartenenza che comunque la 

rimanderà alla casa albergo. Il modulo è disponibile online sul sito, oppure nelle Sedi 

provinciali o territoriali della gestione ex Inpdap e nelle due case albergo.  

 La casa albergo accerta, per il tramite dell'unità di valutazione geriatrica interna, la 

condizione di autosufficienza del pensionato.  

 Sulla base delle domande pervenute e dei risultati della valutazione di autosufficienza, 

l'Istituto stila - annualmente - una graduatoria alla quale attingere, nei limiti della 

disponibilità dei posti.  

 In caso di ammissione, il richiedente è avvisato con raccomandata a/r.  
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È utile sapere 

Sulla casa albergo è importante tenere presenti le seguenti informazioni: 

 l'ospitalità è a tempo indeterminato, ma può risolversi per dimissioni volontarie, per il venir 

meno dell'autosufficienza, per il mancato pagamento della quota di partecipazione;  

 l'ammissione alla casa presuppone l'accettazione e il rispetto-da parte dell'ospite-di tutte 

le norme contenute nel regolamento interno delle case albergo;  

 la retta mensile è fissata secondo le fasce Isee alle quali si appartiene. Indicativamente, la 

retta varia da un minimo di 550€ a un massimo di 1.000€ per il pensionato solo in camera 

singola, e da un minimo di 1.000€ a un massimo di 1.800€ per i coniugi in camera doppia 

(importi al 2011). La quota è soggetta a rivalutazione sulla base dell'aumento del costo 

della vita.  

 


